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) \ Scienziati americani commentano,ir primi...dati trasmessi da Vikingl ; |S i 

Su Marte tutti gli elementi 
che rendono possibile la vita! 

'• . . • ' .1 . • ; ' 

Gli strumenti hanno registrato la presenza nell'atmosfera di azoto al 3% - La conferma di una 
ipotesi - Anche l'immagine a colori trasmessa ieri conferma che le rocce del pianeta sono rossastre 
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Cadono 
le leggende sul 
pianeta rosso 

Con l'urrtvo del Vikmq 
sul suolo di Marte e l'ini
zio della sua attività di 
ricerca, il « pianeta ros
so», come viene spesso 
chiamato per la colorazio
ne predominante, si fa 
più vicino a noi, aneliti 
se, ovviamente, non si 
trutta di vicinanza in ter
mini chilometrici, ma in 
termini scientifici e psi
cologici. 

Anche se un'esplorazio
ne diretta, da parte di 
cosmonauti, sarà fatta in 
un futuro che non è pos
sibile oggi definire. Mar. 
te va considerato oggi co
me un corpo celeste da 
anni in fase di studio, di
retto, mediante sonde spa
ziali di diverso tipo, sul 
quale sono stati aia rac
colti elementi scientifici 

' sufficienti per farsene un 
primo Quadro generale 
chiaro, e per scartare una 
scric di ipotesi clic ave
vano retto per decenni. 
Questo processo di « avvi
cinamento » .ti è avviato 
con il lancio delle sonde 
spaziali specializzate 
(Mars. sovietiche, Mariner 
e oggi Viking. americane). 
in guanto i mezzi classici 
(telescopi con relativo cor
redo fotografico, spettro
grafico ere.) avevano da 
tempo esaurite o gitasi le 
loro possibilità di effettua
re nuovi rilievi sul pia
neta « più vicino » alla 
Terra. 

Quanto Marte fosse ((lon
tano» scientificamente e 
psicologicamente, prima 
dell'avvento delle sonde 
spaziali, risulta da una 
serie di fatti, da una cer
ta terminologia, da una 
serie di ipotesi discusse 
e analizzate per decenni. 
da un lessico e un frasario 
entrati nel linguaggio co
mune. da una copiosa let
teratura nel campo della 
fantascienza, e anche da 
episodi curiosi verificatisi 
nel recente passato. 

Xcl 1H77 l'astronomo ita
liano Schiaparclli. dall'Os
servatorio di Brera, a Mi
lano. iniziò una serie di 
osservazioni sistematiche 
di Marte, e ne descrisse 
poco dopo le caratteristi
che a rigature», che chia
mò «canali», ipotizzando 
naturalmente con le debi
te cautele, clic si trattas
se di me d'acqua, svilup
pate per migliaia di chi
lometri. e sufficientemen
te larghe^ da risultare ri-
levabili ài telescopio, an
che ad ingrandimenti non 
molto spinti. 

Diciamo subito che il 
tema non è stato svisce
rato ancora oggi in mo
do del tutto preciso, ma 
ha perso d'interesse, in 
guanto le accurate esplo
razioni effettuate da nu
merose sonde in orb'ta in
torno a Marte, che han
no inviato migliaia di ri
prese fotografiche, non 
hanno messo in rilievo al
cun manufatto, e nemme
no formazioni geologiche 
ad andamento rettilineo 
sulla superficie del pia
neta. 

Con i « canali » di Mar
te. locuzione entrata ben 
presto nel parlare comu
ne. nacquero ipotesi sug
gestive: la presenza di una 
civiltà avanzatissima, ca
pace di costruire manufat
ti colossali, per far fronte 
a condizioni climatiche 
difficili: l'attività, in un 
passato più o meno lon
tano. di una civiltà di c-
levatisstmo sviluppo tecno
logico. realizzatrice dei fa
mosi a canali», e poi e-
stintasi causa :l sopravt e-
Tiirc di condizioni climati
che avverse: una evoluzio
ne del pianeta Marte, che 

lo avrebbe portato, dopo 
un periodo di condizioni 
simili a quelle terrestri ad 
uno stato di <c invecchia 
mento », caratterizzato 
dalla diminuzione della di 
sponibilità d'acqua, da un 
abbassamento della tem 
pera tura, dalla rarefazio 
ne dell'atmosfera. 

La letteratura di /unta 
scienza, per quasi un se 
colo, si occupò di Marte 
dando vita ad una serie 
innumerevole di creature 
marziane, di tipo anima 
le, vegetale, e anche urna 
noide o perlomeno intelli 
gente. Ancora oggi tanto 
so e il lomanzo dell'High 
se W'elss, « La guerra dei 
mondi», edito nel Ionia 
no 1897, nel quale si de 
scrive, in termini di una 
vivezza straordinaria, l'in 
pastone della Terra da par 
te di creature marziane, 
con il chiaro proposito di 
distruggere l'umanità, la 
fauna e la flora terrestri. 

Il romanzo, a parte i 
suoi pregi letterali, contie
ne in embrione una nota
zione avanzata, che ne è 
la chiave, e che consente 
di valutare l'acutezza di 
un autore, impegnato nel
la narrativa fantastica. 
via non certo privo di pre
parazione scientifica. Nel 
romanzo, infatti, l'inva
sione marziana, dopo aver 
abbattuto tutte le difese 
teirpstri con armi stermi
natrici. fallisce in quanto 
i marziani vengono aggre
diti dai microorganismi 
terrestri (batteri, muffe 
e così via). contro i ana
li sono a loro volta privi 

. di difese per cui muoiono 
miseramente nel giro di 
pochi giorni. 

L'ipotesi che le forme 
di vita sviluppatesi su di
versi pianeti siano così 
differenti tra loro da ri
sultare incompatibili, è 
scientificamente valida e 
attualissima, tanto che la 
ricerca più importante. 

avviata con il Viking, ver
te proprio sulla presenza 
di una vita su Marte, di
versa da quella che si co
nosce sulla terra. 

Il romanzo di Wells eb
be. quarant'anni più tar
di. una curiosa risonan
za: debitamente ridotto e 

• sceneggiato, fu trasmes-
' so dalla rete radiofonica 

britannica e venne preso 
' come la tragica cronaca 
di una vera invasione ex
traterrestre. dando luogo 
a scene di panico così 
preoccupanti, clic fu ne-

' ecssario interrompere la 
trasmissione e rassicura
re i cittadini. 

Come già accennato, per 
' decenni, partendo dalla /• 

potesi di Schiaparclli. mi-
l:oni di persone si con
vinsero che su Marte una 
forma di vita intelligente 
ci fosse o ci fosse stata. 
La fantascienza sfornò 
innumerevoli romanzi e 
racconti: gli <•- ometti ver
di con le antenne » diven
nero personaggi da carto
ni animati, visti in dita
le scherzosa: mostri d'o
gni aenerc scaturirono 
dalla fantasia degli scrit
tori: '( marziano » diven
ne un termine d'uso 

Oggi la visione di Marte. 
pur parziale, incompleta. 
appena delineata, si è fat
ta « vicina >. concreta e 
cliiara. inquadrata in un 
programma preciso di e-
sp'oraZiOnt. so^einan' r '-

- cerche, che proseguiranno 
con metodo, aggiungendo 
conoscenza su conoscen-, 
za. in un mosaico semrtre 

• più nitido, che sarà la ba
se. nel futuro, ver la con
quista diretta, umana, del 
r pianeta rosso ». 

Giorgio Bracchi 

PASADENA (California). 21. 
Dopo essere rimasto « mu

to » per diciannove ore du 
rantc- la notte, il Viking 1 ha 
ripreso ieri mat t ina ti trasmet

tere. inviando a! centro di Pa
sadena, in California, un 'a l" \ i 
fotografia d - la superficie mar
ziana. Nel pomeriggio è sta
ta pure trasmessa la prima 
immagine a colori. Questa ha 
dimostrato che Marte merita 
veramente quella qualifica di 
« pianeta rosso» che gì: è sta
ta at tr ibuita. La fotografia 
mostra una suuerfme bruno 
rossastra, simile a quella d. 
molte zone desertiche negli 
Stat i centrali de«li USA o 
In Australia. La fotografia e 
apparsa sui teleschermi de: 
laboratori di Pasadena alle 
17,55. ora italiana. 

Il panorama ripreso ' dal 
Vikiim mostra, come già si 
è potuto osservare attraver
so le immagini diffuse in 
tut to il mondo, un suolo roc
cioso con dune di sabbia fi 
no all'orizzonte, lontano tre 
o quat t ro chilometri, e rilievi 
che sembrano orli di crate
ri. 

In tanto , arr ivano 1 primi 
importanti rilievi scientifici. 
Il Viking ha accertato infat
ti che nell'atmosfera di Mar 
te vi è azoto. In una quanti
tà che si aggira intorno al 
3 per cento, un elemento 

cioè che sulla terra è in
dispensabile per l'origine e il 
mantenimento di ogni for-

j :nia di ' vita. La presenza del 
• gas •. è s ta ta rilevata dagli 
I s t rumenti del modulo di di-
, scesa, durante l'a t tra versa-
• mento dell'atmosfera ~. mar-
i zlana. ' • - • ' • • • 
' Eulla base dei dati ottenu-
l ti In passato dagli strumen
ti dei centri astronomici ter
restri e da quelli di satelli
ti in orbita intorno alla ter
ra, gli scienziati avevano già 

l\ipotizzato che nell'atmosfera 
di Marte vi potesse esse
re una piccola quanti tà di 
azoto, ma non erano mai 
riusciti a dimostrare .^fatti
vamente l'esistenza di que
sto gas. I dati forniti da» Vi
king sono quindi la prima 

l 'prova diret ta dell'^sattez&i 
i 'd i > questa ipotesi. Gii stru-
limenti hanno inoltre ac-.-er-
j ta to che nell 'atmosfera mar-
i ziana vi è una quant i tà di 
| . a rgon (1.5 per cento) molto 
' inferiore a quanto si pensas-
|-se. •- • -. 
1 f ' Questi sono i primi risulta-
'•'ti che 11 piccolo laboratorio 
'^spaziale ha trasmesso a ter-
>ra.- Gli scienziati americani 
che hanno ricevuto i dati ini
ziano ora a studiarli e man
tengono comunque un At
teggiamento cauto, prima di 
essere in gado di stilare df ì 
rapporti preci U. Tuttavia, non 

mancano le dichiaraznni e 
i commenti, spesso im.)!ci
tati ad una grande o* • mu
sino. « E" un gróssissimo pas
so avanti a favore dell'ipote
si dell'esistenza di vita su 
Marte ». ha detto il dottor Mi
chael McElroy. dell'università 
di Harvard. Lo scienziato ha 
cosi r iassunto la questione: 
« Se consideriamo ciò che 
è necessario per la vita co
me noi la conosciamo, di
ciamo che c'è bisogno di e-
nergla, e su Marte l'abbiamo 
sotto forma di luce solare; 
c'è bisogno • di acqua e ce 
l 'abbiamo; c'è bisogno di a-
zoto e su Marte c'è; c'è bi
sogno di carbonio, e ce n'è 
in notevole quanti tà : c'è bi
sogno di fosforo e di fosfa
ti, e questi sono quasi cer
tamente presenti nelle rocce 
marziane. Da tu t to ciò che 
sappiamo, non vedo alcuna 
ragione per escludere la pas
sibilità che su Marte si sia 
sviluppata una qualche for
ma di vita ». '. • '- i 

L'interrogativo. ' ha conclu
so Me Elroy. è sapere per 
quanto tempo vi sia stata 
su Marte acqua in forma li
quida. In al t re parole, rima
ne da stabilire se le condi
zioni favorevoli alla vita sia
no durate per un periodo di 
tempo sufficiente a permette
re l'effettiva nascita di un 
qualche organismo vivente. 

CONTINUA 

Ricattator ie dichiarazioni dei dir igent i del i ' IFALPA 

MINACCIATO IL BOICOTTAGGIO 
DELLE LINEE AEREE ITALIANE 

Scioperi programmalidàìi'ANPÀCfino alseffembre 77 -Gli «autonomi» prefendono 
di rinegoziare l'accordo de l , 15 aprile - Appoggio internazionale alla FULAT 

« Noi sosteniamo iricondrzlo-' I te dei danni , sempre più gra
na tamente l'associazione au
tonoma dei piloti italiani 
(ANPAC) e siamo pronti a 
concederle qualsiasi aiuto do
vesse esserci richiesto ». Cor. 
queste espressioni il coman
dante irlandese .J:m O'Grady. 
presidente della associazione 
internazionale piloti (1FAL-
PA). che raggruppa sessanta 
organizzazioni. autonome in 
tu t to il mondo occidentale, 
ha iniziato ieri mat t ina a Ro 
ma la sua conferenza 's tani 
pa, assistito dal segretario 
generale della stessa associa
zione. Taylor, e dal prt si-
dente dell'ANPAC.. Pelles'.'Uto. 

I rappresentanti ' dell'TFAL-
PA hanno poi precisa:o cric 
in ogni caso l'aiuto che IV-"-
sociazione internazionale è di
sposta a dare deve esse v ri
chiesto dall'ANPAC. la quale 
finora, come ha confc. ina 'o 
anche Pellegrino, non 
avanzato alcuna istanza :r> 
tal senso. « Comunque — ìv. 
ancora aggiunto O'Grady — 
si può arrivare anche alia 
chiusura totale dello spazio 
aereo italiano ». 

In parole povere, la mi
naccia di un boicottaggio to 
tale delle att ività aeree del 
nostro Paese continua e an
zi. per certi versi, nonostan
te la « disponibilità •: a trat
t a re manifestata sempre ieri 
matt ina da Pellegrino, appa
re ulteriormente aggravata. 
E* stato, fra l'altro, lo stcs 
so presidente del'.'ANPAC a 
dichiarare che '. il program 
ma dez!i se.operi ipotizzati 
arriva s;no al settembre del 
1977. Fino ad allora — ha 
precisato — non ci sarà tran
quillità. Se non potremo più 
agire liberamente, rieila no
stra autonomia, se le nostre 
libertà di espres-ione s.ir,in 
no mortificate, allora incorre 
remo ad altri me*z7iv 

E' chiaro, dunque, che la 

vi. inferti all 'insieme del tra
sporto aereo italiano e in par
ticolare alla nostra compa
gnia di bandiera, nonché al
l'Intera economia nazionale. 

Per cessare 2li scioperi. 
l'ANPAC pretende ora di ri-
negoziare l'accordo sottoscrit- j 
to dalla FULAT — che rap 
presenta il J)0 per cento dei ! 
lavoratori del settore, com- j 
presa una par te degli stessi i 
piloti —, dall ' lntersind per j 
quanto ' riguarda l'AHtalia. , 
dalle compagnie private e 
dall'AIGASA (compagnie di 
assistenza aeroportuale) sul
la base dello schema propo
sto in via ultimativa e im
modificabile il 15 aprile scor
so dal ministro del Lavoro. 
Toros. 

A questo proposito. Pelle
grino ha detto anche ieri mat
tina che l'ANPAC non pre-

ha i tende aument i retributivi, né 
"" ' che il contra t to per i piloti 

superi, come costo, quello già 
firmato dalla FULAT. ma 
vuole essere « libera di see-

' gitante stridenti che nessuno 
potrebbe accettare e ' che ' il 
Paese, sul quale già grava il 
peso di una crisi assai peri
colosa. non potrebbe soppor
tare. . . . 

Appare, pertanto, evidente 
i che la situazione è a ne ira 
j molto pericolosa, anche ".e si 

deve dire che l'IFALPA nt-i-
I l'affrontarla e sembra t i più 
j prudente dell'ANPAC. nono

stante le minacciose dichiara
zioni « di principio » iei suoi 
dirigenti e malgrado l'invito 
rivolto al presidente deP'A'.i-
talia. Nordio. a discutere un 
accordo separato che. •• no; 
suoi termini generali, può ri
calcare la proposta Toros >> F. 
a questo punto, ovviamente. 
spetta al governo assumer.? 
fino in fondo ogni resinnsa-
bilità. 

A! riguardo, va segnatala 
la presa di posizione 'li ano 
dei primi piloti, il com-mdar-
te Pivetti. che hanno conte 
s ta to la linea dura del
l'ANPAC. Questi ha dichiari
lo ieri alì'ADN-Kronos eòe 

J i e r e in quali istituti il nuo- I non accogliendo la propo.-.ta 
vo contra t to deve incidere». | ministeriale. la quale .wn-b-

be ol tretut to permesso al:*.» 
parti «una pausa di rif'ess-.o-
ne ». l'associazione au tonomi 
dei piloti ha intrapreso una 
«strada sbagliata, che fi ri
flette negativamente stilli ca
tegoria stessa ». Pivet.i ha 
inoltre manifestato la "o'.en-

I tà di aderire alla FULAT ? 
\ ha sollecitato 'd in pro-:r>rv 
j ma di emergenza per non 
i creare ulteriori srravi ;l-;.iLr: 
• all 'utenza ». 

Si è appreso, in tanto, che 
la Federazione internazion.i-

Se questa circostanza si do 
vesse verificare, però, come 
si osservava ieri negli am
bienti della FULAT. signifi
cherebbe che l'accordo del 
15 aprile non avrebbe più 
validità e ciò costringerebbe 
tutti ad una nnegoziazione 
di cui. al momento, non è 
possibile prevedere gli svi
luppi. 

D'altra parte , va chiari to 
che il ministro del Lavoro. 
per conto del governo, ha 
considerato quello stesso ac 
cordo come «ul t imat ivo» e 
se si dovesse, per tanto, fare 
un'eccezione per la ANPAC. 
avallandone di fatto le as
surde pretese 
u vorrebbe dire 
spiccioli — s. diceva ieri al
la FULAT —. che la nostra 

i 

ANPAC. pur essendo entra- I controparte non è cosa se
ta in una crisi piuttosto èv: 
dente, come dimostra il fat 
to che ben 34 piloti l 'hàn 
no s;à lasciata non con 
dendo ovviamente l'oltran 
smo dei .suoi dirigenti, inten
de continuare nella ' ' sua 
«azione selvaegia » incuran-

n a ». 
Va considerato, inoltre, che 

ì una eventualità del genere da 

le de; trasporti i ITF». • la 
quale rassruppa sei milioni e 
mezzo di lavoratori in 96 -in' 
si e in particolare 350 mila 

corporative, ì Piloti, tecnici e assistenti di 
in termini ! v°lo, h» espresso alla FULAT 

. ii suo «pieno appoggio» au-
| nunciando altresì che « mter-
i verrà con tu t to il suo peso 
j per evitare che organizzazio 

n! esterne met tano in a t to 
tentativi tesi a .sabotare gli 

divi- j rebbe l'avvio ad una sene di j interessi industriali e sociali 
»nzl- ! rivendicazioni particolari an- : di tu t to ;! personale dell'avia-

ch= in al tr i settori privati e ! zione civile . i t a l iana» . 
pubblici, determinando una ! Sirio ' Sebastianelli 
situazione caotica e disugua

l i 

Governo . » 
det to . che •* * l 'atteggiamento 
del part i to sarà discusso dal 
Consiglio nazionale» che si 
riunisce Oggi: « >S'i tratterà 
per • prima " cosa di valu
tare il programma, clic 
ancora non conosciamo, e 
:l quadro politico». Comun
que, ha precisato, « non ci 
sono preclusioni « di sorta ». ' 
Pid duramente Saragat : 
« \(l'. orinai più che probabi
le ailtento di un governo mo
nocolore, il problema che si 
pone per noi. dopo aver vel
lutato il piogrumma. e di 
scegliere,tra l'astensione e il 
voto contrario». E di rincal
zo il vicesegretario Pietro 
Longo: « l/ipotest di un no 
stro appoggio non esiste. Il 
l'SDI ha deciso tu modo de
finitivo di non essa e più il 
donatole di sangue dcllu DC ». 
La dichiarazione del segreta
rio del PSDl ha provocato 
uno strascico polemico. Nel 
l'accennare al probabile mo
nocolore. il sen. Saragat ave
va previsto « la partecipazio
ne di espeiti largamente le
gati alla Confindustria ». An-
dreotti ha fatto seccamente 
smentire queste « foci ». 

Nella serata di ieri intanto 
si è svolta la riunione della 
Direzione del P3I, che tor
nerà a riunirsi venerdì pros 
simo. « La DC — ha afferma 
to il segretario Craxi nella 
sua relazione — rifiuta tut-
foggi la proposta avanzata 
dai socialisti di un governo 
d'emergenza: di fronte all'i
potesi di un monocolore de 
noi riteniamo che sarebbe 
utile che tutti t partiti che 
hanno compreso il senso del
la nostra piopostu e non la 
hanno pregiudizialmente ri
fiutata, assumessero un co
mune atteggiamento di fron
te agli sviluppi della crisi ». 
In precedenza, conversando 
coi giornalisti. Claudio Signo
rile della segreteria, ave
va aggiunto un elemen
to: «/Ì7irfreot/i ;io« ha vo
luto accogliere la proposta 
di andare ella formazione di 
una maggioranza di emer
genza come esige la situazio
ne ». Si onerile ha poi fatto 
osservare che. anche con !a 
astensione del PSI. del PRI. 
del PSDI e il v-*»o contrario 
dei comunisti, il soverno An-
dreotti non avrebbe la mag
gioranza numerua su cui 
reggersi m Parlamento. « .4/-
/o stato attuale delle cose — 
ha aggiunto — ;.' tentativo 
di Andreotti non dovrebbe 
uvei e esitt) positivo». 

La direzione .socialista ha 
affrontato anche il c:i5o di-I
le gravi rivelazioni de! can
celliere tedes.-o S.-hmidt .sul 
ricatto anticomun.sta di Por
torico. 

Il PSI ' inviera lettere di 
protesta •" uil'Internaziona!.» 
socialista, al parti to sociali
sta francese, a! socialdcmo 
cratico tedesco e al laburista 
inglese chiederà una riunio
ne dell 'Internazionale per ar
rivare u uh chiarimento. 

La Direzione'ha poi avvia
to !o studio di uno schema 
di rinnovamento dell'appara
to ed ha preso a t to del fatto 
che l'on. Paolo Vittorelli ha 
sciolto la sua riserva accet
tando la direzione dell><A-
vanti ». 

Da rilevare anche al
cune dichiarazioni di Craxi 
a Le Monde in cui il segreta
rio socialista esclude l'ipote
si di un programma comune 
PSI-PCI e si riferisce invece 
ad «azioni comuni su direi 
trici politiche conerete >>. 

INTERVISTA NAPOLITANO 
Sulle prospettive del tenta
tivo di Andre-otti e .sulla pò 
sizione dei comunisti si re
gistra in tanto un'intervista 
alla Stampa del compagno 
Giorgio Napolitano, membro 
della direzioni" de! partito. 
Napolitano ribadisce anzitut
to che quanto è s ta to det to 
sinora sulla possibilità o ad
diri t tura sulla quasi certezza 
di un'astensione del PCI 
« «ori trova rincontro in nes
suna decisione, in nessun o 
ricntamento dei dirigenti del 
partito», M II nostro atteggia
mento — ribadisce — Mirò 
deciso sulla base di una se
rie di fattori, non soltanto 
economici. Si tratta di vede
re l'importazione politica, 
quale sarà la lomposizionc 
del governo in fatto di uo
mini e. più in generale, qua-
li saranno le garanzie circa 
l'attuazione del programma. 
Ammesso e non concesso clic 
ci si tron di fronte ad un 
programma parzialmente sml-
disfacente, per un partilo co 
me il nostro che non entra 
a far parte del governo e 
addirittura dell'i maggioran
za. è essenziale sapere m an
ticipo quali garanzie terran
no date. San dimentichiamo 
la triste esperienza degli im
pegni programmatici non 
mantenuti da Moro \ 

Napolitano ag7:unge che. 
<r per darci il segno dei proi • 
cedimenti i . "(erte specifi a-
ziont sono necessarie»: «An
dreotti deve scendere in det
taglio. altrimenti ci trovere
mo ancora una volta di fron
te a mere atfcnnaz'on: di 
principio. Il prt -ideate desi

gnato vuole dare veiamente 
l'esempio di un modo di go
vernare' Si impegni subito 
a- portarf^.1 ri- dtscuisiofie k i 
cruci i ielle noni\nep. *< y-> 

. l ^ M A Ì F ? S U t P C | 1 i ^ 
presidente del PRI è torna. 
to ad esprimere — alla luce 
dei r isultat imene eiezioni del 
20 giugno — il suo giudizio 
sul carat teri politici del PCI 
e della DC. «il pei — n te 

,\<\ Ugo La Malfa — ha fat
ato xtn, grosso] sformo di t reni-
' sione. e ha una presenza 

molto vasta nel campo cul
turale. La DC non ha ope
rato un tentutivo simile ne 
come rigore e coerenza di 
programmi, né come qualtjh 
canone di uomini, né come 
ucci cu alitinole ». E ag 
giunge: « Chi conosce come 
me il PCI, su che al rigore, 
all'impegno, a un certo fa
natismo esistenti in questo 
partito, è necessario con 
frapporre altrettanto rigore 
e impegno, per poter essere 
consideiati antagonisti seri. 
Un partito di minoranza co
me il PRI ha cercato di te
ner testa al PCI, per quanto 
ha potuto, fluendo uno sfor
zo culturale, dandosi un pro
gramma coerente e moder. 
no. e presentando uomini ca
paci di inteipietare le esi
genze della società ». 

NtL Tjl „ Giudizi a.-.sai pò 
lemici nei confronti tanto di 
Francesco De Martino quan 
to del suo successore alla se 
greteria del PSI Bettino 
C:\ixi sono immillati m una 
intervista r i l a sc i l a da Ric
cardo Lombardi sulle conclu
sioni del recente, travagliato 
Comitato centrale socialista. 
Questo ha • messo fine « a li
na struttura direzionale (de! 
partito, ndr» die non ha mai 
fatto decollare » la linea pò 
litica decisa dal congresso. 
quella dell 'alternativa. Que
sta linea, dice Lombardi. « è 
stata si approvata ma non 
digerita »: « La colpa di De 
Martino e stata quella di non 
averci mai creduto» e così 
« lu politica dell'alternativa 
riselituvu di diventale l'en
nesima ligie di carta del 
PSI dopo il centio .smistili, i 
nuovi equilibri, l'asse prefe-
lenziule con la DC ». 

Per Lombardi. all'< unico 
fatto veramente positiio del 
CC » — e cioè A la dissoluzio
ne del "gruppo doroteo" su 
cui si fondura la forza del 
secretano» — si contrappo
ne « l'aspetto negativo della 
elezione di Craxi »: una «see/-
ta poco felice». Assai più 
opportuna i-a rebbe stata per 
Lombardi l'elezione di (ììolit 
ti f<> JIOH è un cupocorrente 
come Craxi») che sarebbe 
s ta ta capace « di rispondere 
meglio un'esigenza della col
legialità politica della dire 
zione ». Ad ogni modo, JKT il 
leader della sinistra sociali
sta ora il punto essenziale 
per il PSI è «cambiare iiidi-
calmente e rapidamente me
todi. scrittura e immagine »: 
« ISisogna per esempio co
minciare subito, con ti PCI 
e con tutti i movimenti in
teressati alla "rottura" col 
quadro capitalistico, un con
fronto su quello che dovreb 
be essere il programma di 
una sinistra maggioritaria, e-
vento questo possibile — ad 
avviso di Lombardi — nel
l'arco del quinquennio». 

COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Si intensificano intanto i con
tat t i bilaterali per la solu
zione del problema delle pre
sidenze delle commissioni par
lamentari della Camera e del 
Senato, che sono già s ta te 
convocate — per l'insedia
mento e l'elezione dei rispetti
vi uffici di presidenza — per 
le ore 10 di martedì prossimo. 
Come era s tato fatto in previ-
sione dell'elezione delle presi
denze dei due rami del Parla
mento. si terrà una riunione 
collegiale dei partiti costitu
zionali. La riunione, cui parte
cipano i presidenti dei gruppi. 
è stata fissata per domani. 

Circeo 
.seguimento del fine che si 
erano preposti ». E' s ta to a 
questo punto che il pubblico 
ministero ha preso a scanda
gliare le motivazioni di carat
tere sociale e psicologico che 
sono state alla base del de 
l.ito: .(Tutta la drammatica 
\:eenda e il frutto d̂  una 
manifestazione anomala de! 
potere, del potere del forte 
su! debole. E. in questo con 
tu-ato sonale, de! ricco sul po
vero. de! maschio sulla fem
mina. de! radazzo dei quar
tieri alti sulle ragazze deii.i 
borgata, della periferia, del 
«superuomo» Ghì ra sul . pi
docchioso. Ix> prova il com 
portamento dezlf imputati pri
ma della trazedia. Essi si so
no preoccupati di scegliere '.e 
vittime tra le persone meno 
abb.enti. cioè per loro meno 
meritevoli di considerazione. 
meno resistenti, perché ab 
bagiiate dal luccicore del lo
ro benessere. Lo dimostra il 
modo con il quale le ragaze 
sono state t r a t t a t e : non da 
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esseri umani, ma da oggetti 
con cui sollazzarsi e poi get
tare via ». ? . 
; « Se questo è il terreno 3u) 

quale ih 'del i t to è maturato 
— ha ,det to t ineor . i Giampie
tro - "bisógna • però stabilire 
la ragione per la quale i tre 
hanno ucciso». «Essi hanno 
ucciso per assicurarci l'impu
nità da altri reati. E" stato 
detto e lo ripeto: da \m lato 
premeva la necessità., almeno 

•per due dei t r e , ( i z / ò , e Ghi-, 
rat di evitare una , condotta 
recidiva, essendo essi già stri
ti condannat i ; dal l 'a lno e.-.i 
ste un motivo più sottile. 
di cv....,teiv psicologico, che 
si ' riallaccia ' con quunto ho 
detto poco fa: uccidere quel
le due ragazze per gli impu
tati costava poco perche era 
no persino povere. E' un de 
litio che nasce da una as
surda concezione del rappor
to tra classi sociali diverse: 
essi non si .sarebbero neppu 
re Avvicinati e non avrebbero 
neppure osato mettere le ma 
ni su ragazze della Messa 
classe sociale ». 

Il rappresentante dell'accu
sa ha poi elencato alla corte 
i motivi per i quali i tre un 
pittati, a suo avviso, sapeva
no di non poterla lare fran
ca nel caso che le loro vit
time fossero scappate. Dun 
(lite bisognava ani ma/ /a rie e. 
d'altra parte, si e chiesto il 
PM. chi avrebbe potuto sa
pere del delitto una volta fat
ti sparire i corpi: chi avreb 
be potuto falli ari estare? So
lo due persone- Giampiero 
Parbonl Ani uà ti (il ragazzo 
che dette il passaggio alla 
stessa Collisami e alla sua 
amica Nadia C'ampoli n d n 
e la stessa Nadia Campoii. 
ma il primo — ha sostenuto 
il PM - - che era imputato 
con Izzo nel precedente pio 
cesso per violenza carnale. 
ignorava i fatti e comunque 
aveva un alibi di acciaio; la 
.seconda si è giustificata di
cendo di non sapere con chi 
fossero andate le due ami
che. « Dunque - - ha detto il 
PM — né da Parboni Arqua-
U. né dalia Campoii, gli in
quirenti sarebbero potuti ri
salire - all ' identità ,, -di , Izzo, 
Guido e Ghira ». 

Successivamente, il ruppi e 
.sentante dell'accusa ha ai 
1 tonfato altri due temi ton
da mentali del processo: i mo
tivi per 1 quali . i l terzo uomo 
e .sicuramente da identificare 
m Andrea Ghira e la volon
tà omicida dei tre. „, 

11 terzo uomo è sicuramente 
Giura per questi motivi: è 
stato riconosciuto in foioura 
tia dalla Collisami: 1 tu-
quando decisero di uccidere 
si chiamarono con il loro ve
ro nome e tra questi vi era 
cuiello di Giura ; il terzo uo
mo conosceva, oltre ai locali. 
l 'arredamento della villa, il 
colore dell 'auto parcheggiata 
nel giardino, una « mini »: 
e la villa è del padre di An 
drea Ghira e quest 'ultimo ha 
una « m i n i » bianca: la lati 
tanza non necessaria qualora 
egli avesse potuto dimostra
re la sua est ranei tà al delit
to; la chiamata di correo di 
Gianni Guido durante l'istrut
toria e poi nel < orso del so 
pral luogo. 

A proposito della volontà 
omicida, «identica verso le 
due ragazze» il PM ha de:!» 
che essa può essere desunta 
dalle stesse (•«••Inalazioni de 
gii imputa t i : « Iz/o e Guido 
ammettono entrambi di csw: 
.si sempre preoccupati, duran
te il viaggio di ritorno a Ro
ma. che le due giovani po
tessero a t t i ra re in qualche 
modo l 'attenzione da! porta
bagagli dove e rano rinchiuse. 

Per questo, prima di par
tire. tentarono — essi dico 
no - di addormentar le in 
ogni modo. Non ho mai sen 
tito dire — ha commentato 
con una punta di amara irò 
nia Giampietro — che si p > 
te-se addormentare la gente 
con colpi di spranghe di fer 
ro in testa- oppure legando 
una cinghia al collo e tiran
do con tu t te !e forze, o an 
cora immergendo la testa in 
acqua. 

In realtà, secondo i! PM. i 
tre giovani hanno tenta to di 
uccidere le ragazze e non di 
addormentarle, facendo uso 
di ogni mezzo. Avevano la 
pistola e non l 'hanno usata? 
« E' perché sapevano che ha 
il difetto di fare "bum'' e 
per la strada di villa Ghira 
t ransi tano sposso autovet
ture .'. 

Un'altra prova, secondo il 
PM. della volontà di uccide 
re dei tre e nello stesso tem 
pò della loro certezza di es 
-ere riUscitf nell ' intento, sta 
nel fatto che Izzo e Guido. 
giunt. ,\ Roma, la se.aromi 
tranquil lamente i due corpi 
nel bagagliaio della «127> 
parcheggiata in viale Po'.a: 
«C'era la firma autentica. 
insieme ai cadaveri, de! de
litto e se non ne hanno te 
nulo conto è sol tanto perche 
c-iS! erano certi che i corp. 
di !i non si -.irebbero mo-,si 
poiché le ragazze erano mor
te e non avrebbero potuto 
chiedere aiuto ». 

Secondo il PM. Izzo e Gui
do avrebbero deciso di can-
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celiare, in un secondo mo
mento. o»ni t racc ia-del de 
htto. facendo sparire i c i 
da veri: di qui la richiesta di 
assoluzione per il reato di 
occultamento di cadavere: 
.«Non hanno fatto In tempo 
n commettere quest ' ultimo 
delitto ». 

Pr.ma di chiudere la sua 
requisitoria, il PM ha e'.rn 
calo una per una tut te le 
pene che a suo . avviso do 
vrebbero > essere comminate 
agli imputat i chiedendo che 
In base all 'articolo'72 del co 
dice penale esse siano cuinu 
late nell'ergastolo e in 18 me 
si di isolamento in carcere 

• "•Il messaggio finale che il 
uippresentante dell'accusa hn 
lanciato ai giudici è stato. In 
sostanza, questo, .e Vi esorto 
a svolgere il vostro mandato 
con serenità e obiettività, mi 
anche con termezza e corai: 
gio. La giustizia è equilibrio. 
proporzione tra la violazione 
commessa t la sanzione ria 
irrogare. A quanto di violen 
to. orrendo e bestiale è stato 
commesso, è proporzionale la 
ìeclitsione a vita. Fate clic 
tutti , domani o in un altro 
momento, parlando della vo 
stia decisione, possano dire: 
è soltanto un a t to di giù 
stizia ». 

Donatella Collisami, che e 
ra restata con gli occhi fissi 
sul PM. a questo punto ha 
abbassato il capo e ha co 
iinnciato a piangere in s< 
len/io. 

Normalizzati 

i rapporti 

tra India e 

Pakistan 
• • 

NEW DELHI. Jl 
Gli ambasciatori dell'lnd .• 

nel Pakistan e del Pakistan 
in India hanno raggiunto <>.: 
gì le loro rispettive sedi e 
a quanto si è appreso da 
fonti competenti — preseli 
te ranno le rispettive creden 
inali nella mat t ina la di sa 
bato prossimo. » ; 

Lo scambio degli ambascia 
tori coincide con il ripristino 
dei collegamenti aerei fra i 
due paesi, troncati in seguito 
al conflitto indo pakistano del 
settembre liHì.ì. 
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Via atei Taarìni, 1» 

f figli Antonio e Teresa, ii 
fratello Pietro e la madre L»u 
eia comunicano ad ani.e: e 
cnmpaani la morte del loro 
congiunto 
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